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• Si'pT^ègànó gli Ahdma;tì^:mim^ 

reiraio di 7)«fffl>?ic?i/o a volersi 
mettere tostOj^An regola coir.Àm-: 

I F 

Vogliano essi considerare ìe spfiM 

m fresche notizie. Essi €wranno€ 
già: osservato £ho ì|,,j|^higly)i^ie, 
è il solo giorììale cittadino che a^r^ 
desso riceva direttamente i tele-^M 

•wof soli p'oìèntM 'fàrnire, vrigìór^,^ 
nata, fra tanti altri, % leleàrammi 

questi giorni nel suo collègio di 
Belluno. 
:,Si — d^ua^idelegaj^Ji-. pubblica ̂  

sicurezza, chiamati apposìtamente^i 
da Venezia, sorvegliarono il rap-
pròsentante della naziùne,-ànv2in\^ 
;tut% iV suo lungo'viaggio, in car".,: 
fozza, da Fonzaso a Santo Slefanoi 

: È,ciV^sto, p.n(?a^7,un,,Alt;r^gg^o 
^Jf%^putai6 ?; e-nèl^liepM'^Tfóh, 
fu oltraggiata la Camgi^? 

Quando é dove mai fatti similL 

% 
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T? 

a questo erano occàduti? 
Ah ! sonoffi radicali che esage-

tano|iÌMtminimi incidenti'per com- ^ : 

m^ 4 *;-=^=r.iTi^,;T^.:i+,^^y^ 

i le istituzioni!... 

i carini a- Genova, 
•^ ' ì ;- ^- h \- ^\l, '!-.>• 

Deputati soffi 
• i h 

-̂ ^ 1 - ^ JL"^_" 

^( Sotto quf^sto:Utolo;|%^;Qposito 
della sorveglianza c'uifu fatto segno" 

iJI-onor. Tivaroni nel suo viaggio 
lÌ"BeUìffili^^%#^ìa 
pitale il seguente articolo che ri-
portiamiÈ^senza commentìl)^ '̂ ' ' ' '. 
"iifictìcbli custodi (3eir ordine han-:̂  

no un bel strillare, che il partito ra-

nomò incidente, e lo ingrandisce e 
lo esagera, per trar argomento di 
denigrare ali goverpc) 4eU» Ì ^ , 
liàrchiaL. ^ 

' Siete vòrche coml5àttete qiMte 
istituzioni e nel modo più vile, ad: 
;Utì'tempo, e pili 'Sciocco. 

1 collegio di Belluno è rappre-
senta to ora- "da un deputato di 
destra, ilfMorpurgo: da un depu-: 
tato di sinistra, il Vare: da un 
deputato radicale, il Tivaroni. 
r. Ebbéne..do véSfatf ' - V 

Quasi però sì può accertare che 
difflciimente ciò avverrà sul principio^ 
3

-1 ^=^^t . l ' i - I • • i , , 

ella sessione che sta per riaprirsi 
.Derchè î ĵprogetU ,:,ch0.,aariinnp, alla 
discussione dir Parlamento furono in 

i gran parte elaborati -dano stesso Mi 
nistero CUI appartenevano Baccanm 
e Zanardelii. 

f*otrà darsr qùìridì che Baccarini 
Stésso in novantanove casi su cen 
voterà col Governo. 

ipenderà adunque dalle circostan 
ze se il partito aacruppato attorno a; 
Baccarmi e Zanardelli attaccherà u 
ministero Depretisi^'HnfaUantemente,^ 
lo farà appena Depretis tentasse di'̂ ^ 
mettere ^ins^^WrunàtsWcondavoUa.i^ 
ir "19 maggiriòtto questa o ISlOTltrà 
forma. 

Incunea di fatto foi; nulla fu^dé^ 
ciso, come partito, circa al contegno'̂  
da assumere di fronte al"Ministero;., 

_ €J 1 \ i f̂-

TuttiiiHitoH fin qui afCrihuìti à 
questp, ntiovq giornale.sono fantastici ;• 
il titolo è ancora,da.stabilirsi. 

# 
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i^^lìa^gié^S^ 

otlzie Ifalfane 
"Ji" 

I giornali trasformisti contlnua-̂ ^ 
ino ad attaccare con violenza udi-J 
•ri. 

;i;.-=L,.fr̂ ;i..=:i,T'i'̂ ĵ j-; 
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ot'zie Estere 
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quanto c accaduto in questi.gior-> 
^iyvnelle prime elezioni'^generali ; 
il collegio di Belluno manderà alla 
Camera tre depiitaU^mdicali^ . 

Cóme volete che una popola?;! 
fiziouè pnesta, laboriosa, mite o pa-,i 
ftriottica non si infiammi d indi-y 

V/ 

Allo stato attuale delle cose è dif-
flcile ildire in.chemodo si allineeran-
rioi^fiiìartitìvalla Camera. ' 

lò'avverra al primo incidente e 

scorso di Baccarini-
Dal loro linguaggio astioso iiìTî t 

risulta manifesto il timore che De-̂  
pretis possa abbandonarei|il;,nuQvi^ 

ìramici e tornare cònwantica mag-
igioranza di sinistra. 

La Slampa dice^ che il governo 
;jsegue rantico, immutato suo pro-"i 
Igramma che è lontano cosi dalla 
pericolosa audacia ^ei radicah co-I 
me dalla immobihtà. Se VI nanno,;! 

ei trasformisti o dei convertiti si 
^cerchino essi non fra i ministri o 
jraiitideputati amici del governo.i? 
bensì fra altri gruppi parlamentari. 

-' :Un,,redattore della M:ance che 
si é;!recato a Metz, telegrafa che il 

*giudiceui^tmtfe)i:^. domandò ad An­
gamo, il deputato accusatofdi alto 
||]^adirnento :-̂ ((̂ ^Volete che. i pac^i 
IS^:^Ì^^=I!^^V WS?^si, aU^ Ger 

^n 

'Wi 

preterisco che lâ  restituzione sia 
fatta diplomaticamente, e senza 
guèrra. »"'"''" '''̂ '''' :'•" """̂  •- -i 

.;̂ . Sftovarpny in4QS 9̂ aU 
*^i ^opi^entonsignifìcariti.^.m^ 
,si: crede che eh verrà accordata la 
filiberta provvisoria ; anzi verrà con-
Idqtto a Lipsia. 

Z. -^V^ I l T . I 
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L a verità è, che, massime da' 
diìàlche tempo^^ìOTtalia succedono § 
latt i , mai ̂ ffi a c c ^ t l ' ^ - ^ ^ ncSrdi-

gnazione, nel vedecmanomessa m , 
tal modo ogni legge, violato ogni 
diritto, ofiesa la dignità degh e-
lettori,,,c)ltraggiato!Ìjy^con)V:dei; 
deput^tofVilip^te la' Maestà delE 

;Lo vedrete; nelle prime elezioni 
fgenerali il collegio ̂ tljelluno man- ' 
aera alla Camera tre deputati ra^i 

dopo un primo esperimento dervoti 
".Ad ogni modo la maggioranza -
debole d altra parte — del 19 mag-
gio la quale, e-base di governo alronil 
Depretis,non esiste,più. In quel gior-

i'nòlvotarono per,f^n;.,Ministero anche 
amici personali di Baccarini fi Zahar-

=tF5 

m 
1 " ^ 

ciamp già in Inghil |erpjjeljgl^^ 
glò "- ma neppure; in, Germania^ 
sotto la dittatura ai Bismarck, m-
carnazione della preppteB^ '"^fw 
Sioevalf^ ma neppure in Francia, 
sotto rimpero di Napoleone III,impolìtica. 
violatore di ogn^ legge e Jjt,pgni 

A voi non importerà gran fatto, 

delti. 
plQuestòlitìrò noff esclude cK« iUPre- ^ 
Bidente del7;>ponsigIio possa ancora 
oggidi avere una maggioranza messa 

^assieme coi resti di tutti eh elemen-̂ ^ 
ptiidisponibili dei varii. partiti. , 
1* Ma la Sinistra temperata, pochi elerî  
menti eterofreneì- ali* infuori, forma 
una massa compatta, tale da sapere 

"^" f -J i | . " 

ò Depretis, giacché .ŷ̂^̂̂^̂  
credenza ; ma se non sarete pu-

sarà punita ...la. yostra. ^nittóvpi, 

.••l-t;1T. 

:4^> î̂ i= ;̂:̂  
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«li ^ .,.^._,._,., 
Imperocclil3è Bismarck, né Na- ^ 

poIeone4H&nè|altrt^vJgendQ un 
governo parlamentare — oso mav| 
lai#sorvegliare dagli agenti dellal 
polizia v^jrappresentanti della na-" 
zione, quando sì recavano nei pro­
pri collegi a render cop|o^ deìla 
condotta da essici tenuta alla Cà­
mera. 

Questo fatto ìmperaonaoue, que-
sto sbandalo enorme, questa pre­
potenza inaudita, questo abuso im-

I h 

pudente era successo ?̂ già in, pdio 
airSn: Costa. Fu : detto'clie;]e%pi^;; 
«ioni r ad ì ca iy i j e^P djeggtato | ^ 
Ilavenna, é^^iijfàncora Î  coudi?-̂  
zioSr̂  ̂ df f ffWi tf m. :• EÒhSlBS^^sffiS 

mi^^^ ^̂  ^«vernadCtirtiiueche,!! 
suo malincuore, era stato costretto 
ài emanare. 

Ebl^ene — la (?a|.%4il^^^^^ ŷ ^̂ -
petotit or¥'iti odio adiin deputato 
che non ò il Costa, ed in una re­
gione 
t 

-\ ì 

Un colle qui Oi«.con-'Bacc[if ini 

Il.itfamdt.Grenova ebbe a sapere 
ĵ.,chellVèf5'i"egio pubblicista , R,,fl.Forster 

I m U i S c ò a vislthréltl̂ so^ î̂ 'A.̂  Bac,-
canni onde prendere informazioni peri 

. la iVfcwe Frete Presse d\ cui e corri-^ 
'Spondaiittì. 

Il A/«re è quindi.:-rìUscito .a„ cona-
%scere su qua!i1punM.IÌ,8ggir^.ltt,.<3orgi 

versazione' telegrafatala! giornale sud»; 

.:in .qualunque modo sostenere il prò- J 
^fprio,programmài!;ciontro il. trasformi-̂ ^̂ ^ 
'Sitìoi'ìnyenzione di nuovófconiqjjche^ 
:Bi^mCicaj coniB ebbe 'a dire nelrtesu^ 

iscorsOj confusione e nuli altro. 
B i t o r n o a l RSinis lero 

Aiciini vanno dicendo che ih nuovo 
contegno dì Baccarini «ììra ad assi-.' 
cWi;ar|i,.̂ Tî ,,3eggio in una prQSslcqa,, 
composizione ministeriale. 

Egli invece in nlun moio desidera 
di irJentraretnél;Gabinetto. 

Sarebbe'assai dolente se;|lg^jQ 
Btanze e eli amici Io costringessero a 

iJ'àffare delle cfàmbialî -̂con le 
mairclte^ da bóllo talse'^^sP'è' fitt(i 
più seritf di qUelM^dp'lià ©k.'11^ 
ministero delle fìriarife ha àcéori-
sentito beris^'chrion si d^ì il 
sequèstro^ delle cambiaìi esistenti 
plesso le Banche, ma ha ordinato 
che siano'pagate le "multe còmmi-
nate dalla iegge. Le Banche scòria 
tentissìniè' di: questa disposizione, 

yepiserpMclir pagare le multe, ci,-
tandpfjppriÈivil governo in giudizio,|* 
gnd?, otténerne'la restituzione, al­
legando la loro buona fede che e-

esclude il dolo è sostenendo che l|i| 
](alsìfica îonè iJ3on.̂ §l̂ |§arebbe.. ope-

,.rata, nò operandola sarebbe riu-
.scìta,. ove, Jilf governo , rispettando! 
la. legge, avesse autorizzata la ven­
alità.. del,,hoIIìper.Ja,,cambìaIi sol-, 
;;Ìanto,,,negll^ufÌicl iel Registro-lJn-J 
ijanto, almeno per ora,.JsKci3fisP 
,̂ P0]pieTc:Ìa}eL è s^ongìucata^. 

m Telegrcvphe,^vecQ.: 
É̂ Iii comandante delle forze fran-

cesi al Madagascar fa istanza per , 
aver rinforzi. Lllnehiitérra poi dò- -l 
manda che'si mdennizzi il raissio-

- 1 

" ^ » ; ^ 

mano inglese Shaw«che fu danf 
neggiato al Madagascar, ed è pur 
dianzi ritornato in patria. 

m&mdmVossiche Zettuna dice che il 
rgabmetto ,div,Madrid chiederà al 
gOvSWS di Patìgi, # rchr 'hon m 
¥Snb puhblicate^Tiér%iernar'Ó/y{-

' Tutto dùrfque hon^ finito. 

I-Htì n;^ 

--i^ 

V^ 

^-. 

•1-5V 

^^^ 

\ n ri ^ r 

'^^^--^^ 
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;;dèrto, e si affrettò a''''BfeTìrne il so 
guenie riassunto, che riportiamo. 

!.?àn^H: 

•e., che «gu,,|,4|^J|gSnagna. 
l'onor.. Tivai oni fu sorveglia hato 

dagli agenti della forza pubblica 
durante^li^^iaggio da lui fatto ini 

Ec.co ciò che ron.,Baccarini disga, 
:„a| <i9»"rispP**dent6 GÌ|4t.o : 

O l f r o n t o 111 ItSiiiiiifièrò 
^è 'itópaccarini;-nW'^:lo ZanardeUi. 

i'j;nannq|̂ |̂ alcuna personale;;::>avversione 
•scontro mlJepretis od altri dei com-

•onenti\r attuale Ministero. 

prendere un altra volta un portato, 
alio, stanco ormai di cinque anni di 

l i e oonvoi iKiont f o r r o T i a v i e 
Qualche .giornale assÌQuraMch9..iL 

fs^Baccarihî Ksarebbe Intenzionato di 
^Tcombaltéré le convéiVziòùi ferrrovia-
rie che presenterà il': attuale ministro 
'deifLavori Pubblici. 

Egli pelò ritiene che non ve ne 
jarà biŝ griOj p̂ î phè credf̂ folie 1̂^ 
••convenzioni saranno . ripresijntate con 
'..leggere modificazioni di poco momento 

11 nuovo gSofiiiftlo 

; l M . i r 

iPuccìdiM^ .del genia navale, 
recatosi a.Spezia,^m,missione, ha• 

^ordinato di sollecitare, il, DIU che è 
possibile 1 lavorrin corso,nei can-V 
tieriì%:L armamento della Lepanto 
SI yp^rgibe anticipare,.,di.un,anno;^^^^ 

entro il 1884 si procurerà -il-: 
varo delle tre corazzate di secondo 
ordine poste m cantiere nel cor^:; 
rente anno. 

..Anco il generale Cosenz;tó;capo 
aello stato maggiore deUesercito, 
èvpartito per la, Spezia, onde com-' 
pletare gh stiidu di difesa te r re - ' 
• stre e marittima dr quella piazza 
militare, e presentare quindi uìte-^v 
n o n progetti in proposito. 

ji-; La riserva delle Banche ascende ; 
.ì;ai SSQ milioni circa, srnola, in con-. 
Tronto al mese precedente un au-: 

.merito diacìffir-18^^ mìlìBnì'^^^clualf 

in un colloquio con Ferry 
rifiutò di alloritanaré Wilson. EgU 
dichiarò^^chè ìàsdìérébtìWlfr'prèìiiii^ 
denza piuttosto^.che s è p S r s r M 
sua figlia. Egli a v r e b b e " I b m e s ^ 
la dimissione del generale Thibau-
din, al quale preparasi un sudies^ 
sere nel generàlerEevrièrfSevriof 
che ihibaudin, essendo sostenuto 
dai radicali, . r ì f ìutr ' l i andarsene^ 
senza che un^^ivoto della Camera 

•^ejlc)';. costringa^ 

r "r 

^ - " 1 1 ^ iU^ ' .^ 

Malgrado che l'Agenzia Havas 
cerchi attenuare le notizie che vén-
gòrio da Madrid, esse sonò dello'più 
gravi. Il popolò'domanda ad alte 

^jgrìdà'vir guerra: alla Franciai jma-
;:i^ifesti per le vie'^succedono'lFma'-
5nifesti.:;L'altra sera alcuni francesi 
;,jiurpnd-jimaìtrattati nel centro d i 
.Madrid. Così telegrafano ali Halia 

iQui^jie .lasciamo la responsabilità. 

^r^ 
j '•Z 

mmì^^^'^-' 
•= f,--. 

eneto 
/ -P I 

' ^ ; ^ ^ ^ r vi^v.. ' C ^ , ^ ^::^[;ii:ì''P^^:- iF^^}yJ40^ 

_^^' . -" ' "JS. -" ' 

rJl\' 
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Perciò ali apertura dtìl|,|^^p|es^|. 

Né Baccanni,= "nè Zarìiardellì Voglio?: 
jnp^.iare un opposizione pei^nnopposi-
zione. 

fi quindi difficile il dire se e quun-
d̂o''̂ 'uri'' attasQ^.^palui)(lue a|yy|>iiìtei;o^ 

,potrà i^vvenire. 

vero che uscirà m Roma un nuo^̂ ; 
vo e Krantte siornale ispirato da Bac-
Carini 0 Zanardelli. 

%^Q è costituito per a^ÌQii}^g|ài^|| 
".t3.o^oU^*^cì'||tp, . 

Propugnerà i principii della Sini;;;;: 
rstra, ma non della bmistra storica-
come SI dice ~ perche la stona del­
l'oggi ài fa ognìgiorno, E allo stesso ' 
modo glie oggi esi^tQ una sinistra .K 

^%ìresen(tì,.iV.Siw«.ftltì4*trà unicameattì-^ 
portavoce' della sinistra presente. 

runa della ripresa dei ìavor.i ; 
;^Rarlainentari,;,yon. Zanardelli terrà 
;̂:tin discorso politico a Spino presso 

;;;vyefolanuova, dove sogginrnòvl'ferS 
;;:stnte scorsa; uscito che fu dalMir . 
Fni stero. 

4 

FLi cominciato--a funzionare iti> 
liRòma^^iUiMcìòKdeUMspettqré'-^enev^^ 
pìrale .dell'arma di cavalleria, carica;" 
p i la qiiàle, -almeiio sìnòrÈij 'pare ' 
wSempr,e>.destinato:.il tenente'geriè-'" 
"Tale IncisaH4el|ài'^Rocchetta,v^,Se-'' 
^^jcondo^queilo cho assicura,.,tJ'Ser-:i 
ij}ìtQ iMìUan(^ui^lìcìo è peî ; ora,; 
'^'composto del maggiore dSÉstatò"' 
|maggiqre.,-cay,Jlilau Uft^y^raillon,-
ll^.dei.capitaui di cavallem Bvihit̂ g;, 
tieri di Sait;.|;Eietro e Cantamessà:^' 

I l e p u ^ a z i c n e T e n e t a 
Un.,.^^^^rt!OJj^Ì>>pfia la 

felvisitÀ^^lSdoilegio, slo'i^iveviv'àa'Padova 

TBellimo: 
Egregio avv. Tissi^ 

Padova, i ottobre 1883.; 
,1 permetta Qî  rivolgere a mezzo 

^IMI-Sug giornale pubblico iringfazlèi-

ijilanprovincia, che dovunque mi ac-
S:̂ .polseror:;rif̂ lla rairteéiifÉrgJtribn la 
•^SiJ?},^Ml^*''§P'^*'l'^à di codesta Rè. 

. g'one. .̂ ,, 
E mi conceda altresì dì scusarmi 

li.presso gli htettori dell'Alpago, d( A-
,̂ gflI!d9r=ÌS4Ì&Mel, seviicitiho potuto 
l̂ '̂î Mî ...mtó^* P«*' 'nancstiza assolca 

d\ tempo recarrai in persona tra loro 
,ìS.TO"^"'rnìarmi dei loro biscgiù, comtì 

esiderava ^ e di assicurìiir che ap-
.̂ r îflM ĵA, d l̂l̂ ..piÙr prossima bcr̂ ^ 

• mo desiderio, 
voglia credermi 

Suo oblila 
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Confermasi che domani V on. Giù-
riatì terirà un discorso agli elettori di 
IContebeUuna. 

Il discorso dell'on. Oiuriati,, sarà 
recisamente cohtrariOliVtraaformismoi 

^ ' 

I t a li^iroistlca 
.^^^<f 

3 ottobre.(tì^flJ'tta 
E* ormài venuto il momento che il 

nostro paese sì scuota dal letargo che 
S'avvolge e si emancìpi dalla servilità 
che fa a certi òlaguere,,Ga.pCìn(ÌAttì da 
professori — professori nonjQupni d'al-.| 
t rochedi semitìàFzizlSnia nelle socìe-g 
tà. Intendo parlare del la iSocietà FilS#^; 
monica che una volta era il luminare^ 
della nostra Provincia, ed ora è ac-
cusoata, pallida, eclissata da una 
luca sfolgorante che tramandaja,mi-:! 
ffiade di paeselli di nostri|t^dintornii'! 
pieni di vita e di kttivìtà^^h ciò cbe'^ 
concerne il lustro'' del proprio Go^ 

"T 

aaune, 
É necessario che anche.da.vnoì.si. 

trovi la maniera dì escire.dalla prè^^ 
sonte iiffaforìca .situaizionB, creata 
da bamboli non tanto maligni/ ma 
Enelènsi e vanitosi della propria ca­
pacità per farsi indispensabili. 

li decoro del paese reclama e vuole' 
in ricostituzionevdella Sooietà.Eilar>|l 
ròdhica, ma per questa ricostituzione ; 
ibisogna plasmare una testa degna 
della figura che deve rappresentare 
é non di quelle riottose che esigono 

wf̂ fUnaUianti preghiere.dal Sindaco o da ; 
altri capikdì^SodaliziV'fissando loro 
nn termine per decidersi. La è un 
po* troppo marchiana codesta esigen 
za, ma pur sii.... compiacque di com 
parire fra noi. 

Concludo, di^;cercare,jm,niodM$.,VÌAÌ 
vendi ché^sìa accettabile da tuttiJ^ì 

', componenti' la MusicalOAprescindendo ; 
da qualsiasi personalità, aprire un 
concorso ài posto di maestro; perciò 
reintegrare qua|to esisteva in passato: 
che il Municipio promuova un eletta 
di;.azionisti, con Lui stesso a capo, 
e darà cosi incremento e vita ad un 
corpo al quale abbonda un eletnènto 
da invidiarsi da qualche città. 

Prospero, 

liberali, quando commemorandoir il 
20 fitìtlombre favori la festa per Vi 
naugurazione del monumento a Gari* 
baldi. 

Quindi noti possiamo credere la 
notizia che ci arriva, e cioè che non 
ari diritto per là nomina di un nuovo 
professore del Ginnasio Brocchi. 

Sappiamo ohe il prete candidato 
alia cattedra vacante in quell'istituto 
ha il merito di possedere buoni tìtoli. 

:Ma che ci sia pròprio bisogno di un 
fprpte di più per insegnare stòria e 
lletiere italiane a Bassano? K* già 

munale è quindi convocato domani 
per eleggere quattro assessori effettivi 
ed uno supplente. 

y I" 
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Corriera ProvincÌ|l| 
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Nelle lotte che diUnìano il paese 
di Oittadella il giornale nostro è ri­
masto quasi perfettamente neutrale, 
sebbene abbia semp""^ ddt* ospitali 
a un gruppo contendrute uerchè coni 
posto di nostri carissimi amici;ìini ffràn 
parte %li t ic t ed eziand^ persohalff^ì" j 

te 
•"•'.•:•,••• 

^' 

Noi t'appetto lo facciamo indisiin-
tamente a quanti congUingohò in nodo 
indissolubile il loi'O; aflf̂ Uo (?fOittaV 
della a quello dell* Italia. 

Quando mai si presenterà consimile 
occasione? e chi Vorrà assumersi la 
responsabilità gravissima di impedire 
adesso l'accordo ? 

Ecco ciò che noi sottoponiamo -̂̂ i 
nella nostra imparzialità ^ all'atten­
zione di tntti gli onesti. 

M 

A cura #^^<Ba@rnoll d i S o p r a . — 
mi urt Comitato presieduto,dal signot* 

Z'SiVz.-i.M:,'.S. 

i - -̂  . - ^ r^. 

«f̂ p^̂ ^̂ !̂|.qi]aìi avevano pur bisogno di un or 
soverchia 1'invasione e IMnfluenza del 

|pp*'ti^ > riviro nelle^^scuote, perchè si'-P 
,ppB^a^a,,c^or leggero prendere allo , 2^"° «P '̂̂ '̂ le Per ^\.^a>«r« >« SJai , 
Jmipendio deliOomurie Un,,altr(l t p o . 4 P 0 > r udire la prot)rm J 

i voce, mentre gli altri ne contavano 
uno, espressamente fondato solto'flt^' 

^-.: 

^xl•z 

-mm 
n-..- 3-

'-

iStólo della reazione. 
spettiamo MI:6sito della lotta che 

i^ai^ad-impegnarsi nella prossima se-^ 
i duta del Consiglio Comunale di Bas-
sano. 

C h i o g g i a . — Fino al 40 ottobre 
ve, aportr nello R. Scuole di nautica el 
<H>8!fri'̂ fi- li navali l* isliriziòhe degli 
alunni che intendono seguire l corsi 
dì capitano di gran cabotaggio e di , 
costruzione, navale di seconda classe.;; 

I r '-,f -1 J . •-. ^ -'jv 

|;^irtì.ami dlammissione avranno,^lupa •T 

le lezioni c'ODÌihr 
?j. 

g r d a r i O i i l 15 -^ 
Oleranno il lo . 

O l l o v o . -^ Il Consìglio superiore 
de' t vu.l Pubblici ha emesso parere 
MmM^^^ progetto. 41 un ponte 
fiietallìcosul torrènte OlieroliP'df^ 
muno dijyValstQgnapfProvmcia di Vii-
cenZi^, 

S a n I l o n à d i P i a v e . 
inizia*') trattatiye per costruire,, u i 
ponte pr,o^\riso]cio^|yhiaU^^^^ 
doni. 

^i^r-T 

RQberto,,Giuriani,.ayrà luogo domani 
(doménica) nella magnifica sala del 

jfpalàzzo del principe d'Àremberg gen­
tilmente concessa una grande accu-iB 
demia vocale istruraantale a scopo di" 

••%eneficenza.v,Si eseguirà,.,fra,.,:ftltro.̂ JJtf;' 
pìrezione dell'ayy. Mî l̂ A. Fanolì, il ' .fireiu^io^^elj^Afe/isfo/^ 
^Meglio. . 'i-iSa^Htfànda M. Gouhod. 

Non avevampi^^dif^tti nessun spe- ; Ì^can,ta^ti; saranno,: ^ Ida 
cìalo -interesse' per stare fl^Slilf'^^ Trivellato Linder (mezzo sopr:^; -e il 
parte 0 per l'àl>t*Wj» qu^-ta deflora- sigg. Luigi .Eio^Mtì^ì'^^Xti^^M^ Gio-
buissima lotta, anche perchè Gredia^t vanni dott. Maggioni (baritono), Gio. 

Batt, Bigoni (barìtono), e Agostino 
Gristofoli (basso). 

C a m p o s a m n i e r o . — 

rao che entrambe le parti siano costi-li 
tuito da galantuomini. 

Abbiamo poi taciuto perchè con-j 
vinti che tante ire di parte, che SFÌ 4|lte>^^^ ^' beneficenza di Gampo^ 

incasso 
ri^i.^H., !^'-Vi--iirj ._?. . K ^ I 

si sarebb-o "dalmate 'per 1 '̂̂ »"'̂ *'̂ ^^^^^ notévole aiuto. 
arola* che anzi le avrebbe , Bfavip promotori e, glv ideatori delta; 

% 
l.fojv^^ 

';!=iSf^)i 

• ^ ^ 1 

-.^i^^m^im^^^^^^ della cui esecuzione dicesi '^ 

';.;-.>>, j^^È^lf.. -- 'it.v-..-- -• ^?- - - 4 , 1 , , 

eri mattina a Roma "% 

si è radunato, sotto la prosidepza di 
VaccheUijJUOonsiglìosupadore delie 
Miniere. 

Il Consigliò discusse-dintórno 'alla 
vondita delle mmiere di rame di A-

-3|Lo scultore veneziano Sorfnzo 
ha finito 1 due medaglioni con i busti 
di Cavour e di Garibaldi. I due me­
daglioni 
il maggior jaene, furono, eia ..inviatila 
SatLj)onà*#'verranaoH collocati nella'" 
saia del Consiglio comunale. 

J^-'^tirfeviso. —.In; causa deir i^ls to 
"nella stazione di Treviso delle due 
ferrovie complementari Treviso>Motta 
e Belluno - Feltro - Treviso, entrambe'^ 
in corso di cortruzioae, !à Ammini-

, strazione delle ferrovie dell* Alta Ita-

specie non 
;;ia..nostra paro] 
^ieppiii.rìnfocojate. 
ivî ŝjjAbbiamo pero sf^mpre considerato-

esservi m Italia bpn-.ielfe-v di pm ìm-; 
portante e di p'ù ^̂ î HOvcttSidi caviu'si'' 

e,. 1 • eli occhi fra giuppi di persone. 
ĵ jiî Èyche saoggi.dìciamo.lanostra.franca^ì 

(^: indipendente; parola?!o#si||èJperchè:^^ 
%ì^"venhe riferito che pel 2l^fÓttobre 
v—! quando si inaugureranno solenne^, 
mente le lapidi a Vittorio Emanuele 

! e-a^Garibaldi —' si è costituito per? 
le feste un comitato che abbraccia'̂ î  
uomini dì ambele partì contendentn^^, 

JQuesto è un sìntomo chiEpdihota co-̂  t 
me molti siano in Cittadella stanchtt 
dell'attuale lotta di cui tutti risento-

I I ' I ^ 

îip ì danni,;e:!^ch^ si rivolve in^danno ; 
dì qiiella Iqcay^ sotto ogni aspetto,^,^ 

JP^tfisiinp^tica,;.^ que^a,4,^ prova ' 

baila festa. 
lÉi'É^'r-'i • : - - i ^ -

1 L 

è>:^B. 
Miiismi*. 

f^^'^-?ri;;;:!^-!.€;s^i;^s;^JT>^,/^;sì:s ••iilll-liMrf^L-ii 

r i -. I -1 

Esami. .y.j^±:^-^^. 

K-

t , r 

.^-^i ;^ '^ '^ ' 
^>^=-.r _ ^ i -

ha ha studiato un progetto perglfami-
pliamento della predetta stazione onde 

.......:i=;Vr'''''' 

gordo. 
^ X -

iSassauo* — Ci scrivono : 
;."r:J-(-, • ii;i.,-:i(,p:-iH;-'!¥a;wi-. 

Noi éi sperava che la Giunta ,„dî -̂  
Bassano si fosse messa sopra una|i 
buona via. 

i^Ì%- '"wtc^ WiiS 

ha abbiamo ancora lusinga perse-
veri a tener aitarla bandiera, sotto 
la quale la vedemmo arruolata coi|| 

I 

-i 

rènderla atta al maggiore servìzio che^ 
^' j ' I 

in essa si dovrà verificare. Tale pro-?s 
gett(^, ohe riguarda Uesecuzione ,di;Ì 
tanti ^ layoi:î ^̂ p^Pun«N importo di.Urev 
282,000 fu di recérìtilfsottópostà'àì^ 
jai^provazionodel Ministero dei lavori! 

ì . ^ ' ^ ^ ^ k r w 

pubblici. 
ttJdlinc.r;r?T-?^H*nno accettato di for 

..mar r» )̂:te della Gjunta^;iigli assessori^ 
effettivi De,; Girolami WDorigOi ed^iil 

iflltministero della pub-
'blica istruzione ha df^erminato, che^ 
gli esami d'ammissione e di concorso-

zione del tronco della ferrovia Legnagò' 
MOnsélicò colettò alla ferrovia/n <• 

j _ 

sercìzìo Padova •Rovtgo.^ompreso fra. 
)a Stazione di .Monselice ed il canaio 
Bisatto, deir importo dì lira 1J4,30(), 
ài ministero dei lavori pubbiicl andd 
deserto, ed alla Prefettura dì Padova 
offrì il ribasso di lire SOS, per conto 
ilsignorAValéntini Pietro domiciliato 
a Padova, che rimase provvisoriamente 
deiibaratarto per la somma di Itrs' 
75,152.25. 

La scadenza dei fatali è U^Siita pM 
giorno 20 corrente. 

P e r l a fliamltlna. — Per la 
brava ragazzina Amalia Andreotti iV 
s'gaor Donato Barzi|a^ci^.^on8egni^ 
lire cingue. Uno sconosciuto ci fiace 

: boi recapitare altre lire aieci. Sano 
finora lire 21.50 che abbiamo raccolto 
per comperarlo il volocimane. 

I nkonolli^Prr Quosta classe ab> 
bonda nella nostra città, cos*.òhe al 
pansarci serlamente^ci fa,rabbrividire» 
In^ qualunque contrada volgiate i|vVo-

vsiri passi voi lie incontrate di - ^^^M 
figli dell'ozio e della sventura. —^ Ab­
bandonati dai genitori, o perchè ia-
curanti dei loro figli, o perchàjco-

,stretti^^d||Jcarsi dì contjnuo.a^^^ 
q«e|Ì:Lifls!|4?* popolo, vagano fino a 
tarda sera'per la città importunando 
il passeggero Ocello stendergli la mano 
jnsistentemenÉe o coìr impedir?''™! 
passaggio in causa dei loro gìuoichi 
che per lo piii;degenerano-, in Jiti. — 

.Talvolta li vedetela stuoli seguire 
qualche vecchio impotènte e prendaffii 

effe dal povero disgraziato che nuUa 
|i loro face, ma ohe gli anni.̂ o%*lè*ma« 

lattie resero tremante nella; persona 

male Maschile,e ,Npr:male,Femrainìl6}|tenu^ 
= du! dai io ai 15 anni It^efSUriscono 
Mell'ozìo e nel vizio;: cosicché oanì 

'••'- ^ * 7 r % ' * ^ : ^ 1 . ^ r ^ l r ^ 

& • - ' 

t̂  i i, N 

areggiata di.-Padova sieno dati SOH* 
ì cohdo le disposizioni del nuovo rogo-
lamento, approvato con r. Decreto 21i 
ffiugno 1883. • 

Perciò la sessione per detti esami 
oominciorà nelle scuote sopra nomi-4 
nate il giorno 18 del corrente mese 
alle ore 8 ant. 

" , r I ' 

Nel giorno 25 dello stessomese di otto-.^ 

r m§;^V^^-^^Ì?mjÌ>i^^ 

ì 

J W-^? 

"che ,cuor|;.generosi vgibattono ;^,,que-
It^^laSailióstràzione più chiai'à che 
prima bdbpo si deve cessare dalie 

; discordie. , 

bre avranno puro principio in Padova 
gli Esami Magistrali di riparazione 

••r:'~i.*' r^. I0^i^r^ 

per que* candidati, Maestri e Maestre,^^ 
che non.fcceiio buona provaJn u n a M 
due materie nella sessione del lùglio 
scòrso o che vogliono munirsr della 
abilitazione necessaria ,air insegna 

, " I T » ; Ì * : [ > 

uale migliore occasione di; quella 
che tutti riuniràfii partiti nazionali, ; 
nel nomi di \ittorio Emanuele ie di-
Garibaldi ? Chi non vorràT'cedere le,. mentordella ginnàstica 

: proprie, susce|tity.ytà dj^frontea quo 
,Sti due nomi ? 

Difflc&lttà,.ce.ne. s(?no,.̂ e, ce nef̂ ŝS 

one ] 
Ot i 

t^^^fì^l >̂ •̂ -̂ i J-^L=?^-??^^rt5• l ixrr j - " i ^ 

Gli aspiranti de* due sessi presentì 
mmBii.J^mè ^B\ giorno .indicato,! 
airufficio.deUr.,^pro^;^editore agli studi! 

giorno SI è spettatori di qualche scena 
che destai! riso degli sciocchi e il com-

, pianto di chi pensi. 
^ Se volessimo enumerare tutto iiueflo 

che di continuo si vede fare ^dai'mo-
nelli^avremmoariMpire W l ^ e co-

#lonne del giornale e coirarìnoiara il' 
llettòré: ci^'fiasta solo fare la domanda 
Cioè perchè non si pensaji^ toglier» 

^questa «Icera^che leptanaente corro* 

Pi' m^.^ per Pàdova senza curarsi del lavóro/e 

^ • / ^ ^ ^ - ^--^ 

^1-

4. 

4 
r^iy'-^ì 

^ 

/••' fl 
^ • - -J 

'•}0'^kìi^f^:ilV'n".'^ -"• 

ì: 
il 

supplente dott. Chiap. Il Consiglio © -
' * 

i^^nnojal patriottismo dei nostri: a- fjè^ loro domande teolrelativo certifi-3 
• micifiipn^ crèdìamrferò^^;di:'dover'fare^/ ''''•'" "'"'•"'''"-'''' .,.:^r>.^,^^.'^...,^.^,^^.,..,.;m. 

i;uno speciale appello, perchè la paee:^ 
con dignità essi"dichiararono sempre?; 
A' i l 

atto d'f^tm^.e^ colla ' t issa-poscnt^P 
^difa« • ^̂  

Cose f e r r o v i a r i e . --- L' appalto! 
tenutosi il 2o aettembre per la costruii 

tanto ;;è|d^ Óra' ihhàrìz volta cHeji 
W^7; r t ^ ^^ ; - ^?^^ - i / ^T j : ^ 

o 

! 

~^'Mi^ 

'-n 
I V 

ì̂̂ î P;̂  

Foma alzò, leggermente le spalle. 
.— É.impossibile,..egli :,disse: ma 

sospirò ed il suo sguardo^ì^rimase a 
lungo fìsso;';sbpra; quella gran casa, 
che lo aveva accolto povero opiccmo 
girovago, mezzo morto di treado e di 
fame. 

Rebecca aveva avute delle serie diC 
fìcolti per,,^rsi Jan'is^jr^Jalle^cat;^,: 

^t^d'nej.j^iTÌuscì a superarle, ^ a«aì ; 
tìon'gassava giorno; Senza cĥ e ò'I'ùnà 
o 1' altra non entrasse in casa sua 
alcuni momenti a discorrervi e non 
accettt^ssa una tazza di thè o di caffè 
ch'ella non mancava mai di ofiViref 

— Noi ci rovìoil^mo^-diceva FomàF' 
Ma le voleva troppo bene per resi-• 

fìtere ai suoi capricci, e quando sua 
moglie porto da Ivameuka un bari- ; 
letto di vodka ch'ella aveva nascosto 
nel fondo della carretta egli non seppe 
protestare che fiaccumeii^tts. Questa, 
prodigalità glF pareva del tutto su?.;̂  
peruua. B.eb6cca ascoltò le sue recri*;-
mmazioni con un sorriso enigmatico. 

"» Lasciami agire, ella disse sol- r 

cantati da questal 
accoglienza.inattesa, sì presentavano 

iiinSpiÙ^ gran numero che pei'-lo pàs- ; 
jsato e si accoglieva da essiral" meno-
mo t-retesto per andare in casa d\% 

^ 

Ì; 

fe;;s-.,^:Insegnerò loro a leggere, e ciòiKp Alrindomani^^uattro birricchini dai | 
Uh mòujik veniWWordiHaasuoma^^l;:^SfSviff^^^ sette ai dodrcfanni f^iSvano la loro* 

tfi t t un paio di scarpe ella gU ^pr^J p i viso del contadino si ^ a . P ^ ' ^ r t f t P R l t ì i m ^ . M L . Ì l f e ^ J l J ^ ^ ^«" ;• 
• • unpioaolo^feJlelesso e^^|j^gr|Uy:ij£go4empo,^^^ alcuna 

'̂ lijg^eechìo. I l le t te re del]' alfabeto, poi. ad adoperare ' 
— Ciò^Wgentiìe, pìccola madre, gU;#%gli^:titlnsili'der càlz^laio.'̂ ^ 

, disse infine; ma e'è questo, vedi, che di una settimana, una diecina di fan-v 
i'Sjinsesnare costa caro ed io non ho cmlli si; ̂ riunivano intorno a esaa.;> 
Mi che pgare le lezioni,; C è , J vero,^f|giiejne fqrono oir|rti^^egU^^^^^i||i,^ P lgJ 

Foma; ora era un (Uinto da cucjyr^^||gflgscuola ctie;,,^^^ P^ |^ |^c | |o |a^ , , ,cUyut , t^ madd,,,4rang, desiderose 
ora un lega(Uìjp nuovo da aggìuiigei^eg^ e '̂̂ %liÌÌ, va à | 
ma,,Jjr^,,,(^§|ii4^ri^JL^ mà-'bÌsogaa pertanto far^^t ì f 
esser,8J..4a3ciati' persuadere da Kebécca^^ regalò dì tempo' in tómpVal'In'à̂ ê̂ ^̂ ^ 
di ordinare uti; nuovo paio di scarpevisUe/per ciò ch'egli insegna non vale la 

[Che, se possono farla franca, rubano, 
e non portano rispetto né al giovane 

I ^ ' 

né al vecchio, che cosa diverrànn» 
auando saranno fatti adulti? 
i: ^^^g^rti scan4ali sono indizio della 

.,1 - - \ -

poco progredita nostra civiltà, non o-
Istante "^uttì^ le nostre ;<cfiiacchfePe. 
glìifdtti: in; paesi più civili se mai qual­

cuno si permettesse di insolentire uti 
Ivecchìo^ivcittadini tutti si prestano 
lallasua difesa- Invece fra noi nessu-

Mi''V 

^x^ 

m;.f'^^^^a-

-iii^-^^'t :••,•• Ì ' ^ : Ì A ' -.A^^^-^àH ••.-

— Io nòti basto più a tutto questo'^ 
^lavoro; m* è impossibile di poterlo, 
da solo fornire tutto quanto,^, soapìSi 

^rava Foma. v -
Rebecca sorrideva sempre del suo" 

sorrisajjai'sfingrf^petevrsMpiicè-^^^ 
mente : > 

— Lavora I 
IL ' \^\ , 

r • - r - ^ ' • 

Ella del resto lo aiutava quanto po­
teva e non risparmiava né le sue tli|,ft̂ :i 

^^èlto '̂*^ occhi.. 
— Perchè non niii accompagnktél' 

p i tn i ; ag l i ?.>:dbmandò 8! la 'a lcùl f l f# 
timane dopo il suo arrivo ad un grosso 
contadino che era arrivato al secondo 
bicchierino. Essi si trascinano per le 

. i J i l ^ j J ^ mattto,,ft, sera-è si abig 
tuano alla infingardaggine. 

ohe ne farai di essi ? chiese 
ridendoliilcontadino. 

-i 

•̂ 1 

'f̂ pana. Tuttavia ti ringrazio. i 
— Io insegnerò ai vostri: figli peri 

ziqsp,3orrB9.4yS'..»;ip6t%;,,Io^- l a cc ì r 
lt̂ S4î (̂:̂ «̂*>|l̂ ':̂ nudi(È|;;tà;ntoiiâ ^ 
icasa di mio padr6'e'ro'''circondata di '; 
• marmocchi : e ĉ ui essi mi mancano. 

Foma ascoltava questa conversa--
zione con mdieibi e meravifflia'i '̂̂ Der 
l̂̂ ĵjtiìinjio scaltro egli fosse, non capivàS 

'dPmrSW^fWOgìia .volesse arrivarS''1ìof''^ 

..di^;farè;U;educazione dei,loro-figli con 
HSpesa tanto piccola ; ma ella .rifiutò 

sotto pretesto che non:,potrebbe oc:̂  
•':!;^mi:: 

4,^,: ..-̂ -̂™ 

questa Strana propòsta. 
— Comertu consentirai a perdere 

in tal modo il tuo tempo? domandò 
fjl coutadiuo intontito; e sigeQflQe.%&; 

cuparsi convenientemente di un nu-
gmero. maggiora di aUievi.̂ '̂ Kort'iheii::?;̂ ! 

. '^:^' '; |;^?l!i^; 

irepltcò ilrcontadmo leccandosi le lab-
fpra come per riprovare il gusto desi 
:̂ »ÌaEP?0v ( ? r a . » a a n o . f e . m M s s i d u i 
n^Ua bBttola.dl^V^Ìllaggio). Nonisiflo. 
Itrobba'ottoilerne^^ncÒrà? 

— Perchè no,?, disse 'Ribecca; sol-
•.tanto bisognerà pagarlo. 

— Che me ne importa? Procura-
mene e poi mi dirai quanto esso co-

."Sta"*'̂ .̂ 
— Ebbene, aveVa io torto dronTrir 

iloro'df "berè^^disse Rebecca con aria 
di trionfo dopo che il contmttoo si fu 
partito. 

— Conti tu di piantare qyi ìxno 
:^m^mJàrMmy^ ^m^^^ Fom« 
;jpav6ntato. JLj..,J cos|̂ j; .̂?ommam8nt6 
'perìcolosff;;''3e'siamo''IOOÌJérti ci' cac* 

, i ; ^ ; i j j ; ; : ^ . ?nò ' ' ; : ' V • ^ n • - l ^ • l - , • ; A'-'-y 

ceranno via. 
:imi4f 

;:^kò;et:a,.al colmo,.,.4eUa,.,Sua soddisfa® 
2?ìone. 

Lé'coW'camminarono così durante' 
iiqualcne tempo; poi, aduntratto^ Re^;; 
i;0acca cesso dalr offrire ai suoi clienti — Lasciami fare e non avero inaura* 
J-:ÌI solito bicchierino, a cui si erano lo interruppe la moglie. 

•^'^MM.m ^mM.M^^^^ lr^.,Mmxmr«'>* MMMI^-^Ì» .vodka 
^ ̂  - —— -̂  -« ^ ^ --L.» j , ̂  yj 1 » A MA -^b^A H - i / w « j ^ M . ;.::-m n f i A r t Ci I- n ITI 1^11 a - \ a u n o n m Ai^n '̂̂ H. l A r ^ v ^ A m ^ r n Ile chiese" uh contadino mèn%;..riguar-

doso degli altri,,la passato ci facevp^ 
sempre quel regaluccio ; od ora ci \a,^% 
sci partire coir^u|ola asciutta. 

— Oredetemi,io.liccio contro il mìo 
lJiSSiderìo,^4sposeUebe(;Q^i,|y^&|Ì94hQ^^^ 

^fe.».&^|.m,m^.^S^l%iffi*i:m't*tlì^>):ogìi|^^ fira,,Mi^rregalo,,di miô  pa-" 
.MJtyPtiaqbiiiiantlosi quasi fino a'tèrra. ; di^C'^^^'egU nori'vuble più rìnnovarlÒ^^^ 

-^ Io t|,|-j3i:edeva buona, ma vedo 
che sei megUo' eli' io non pensava, 
disià' egn con tenerezza. 

e noi non siamo abbastanza ncchif 
per comperare di questo vodka. 

— Il fatto èche esso era eccellentei^ 

Imascosto nella;'''su;iv;cameraplà proprio 
% v e Foma, in add ìo t ro f lv^ n a S -
; stoiiu grano. lilla lo aquistava da suo 

padre a K*meuka, lo portav.ì nella 
sua carretta quando si recava â tro­
varlo e avQvg, cura di nOA,,%j(ìar,a 

|g!c^sa, cfe^jul cadere 4tìl,giorno. Tutti 
dormivano, nessuno vedova; iliraspoicto 

ella botticella dttlla carreita alla 
izb**. 
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I I ìfffp 
él>^la^tir cura e;'se talvolta q ' ia^cu^ 
.cercò di intromattorai péWfepediraio 
scandalo, si tirò addosso ifì?chi dèi 
.popolino che pi^esta man forta ai ifìo 
nelii pur di goderà del ributtante 
'•^flìicoio. ;• 

Sa le autorità non vogliono prov 
•vedere perchè gli onesti non sì pon­
gono in lega e non vi sisostituisconpt 

Basta incominciare 1 
. I i v f t g l i f t ' p o s t a l i . -^11 comm. 
iCiapeceliitro, Iirottora generale delle 
Poste, ha diramato una circolare per 
racoorpandare.agli uffizi po||iU la 
pronta e contemporanea spedizione 
dagli avvisi e dei vaglia é delle let­
tere che accompagnano I vaglia stessi, 
ciò ad impedirò tanti di quelli incon-
veiUenti . ^ varie voHe ai lament|tno. 

P e l g i u o c a t o i r l d e l lotftd. "— 
Eisendos! -VèriKc^; alcWt ÌM<i»e-
niènti nelle giuottlw-dm lotto e te-
mendfisene il rinnovarsi, venne ordi­
nato di aumentare le verifiche nei 
banchi dal lotto, e alle solite ispezioni 
^giungerne altre straordinarie,.^s|io^, 
cialmenta,nj9i giorni di grand© afflu 
%ni& di giuòcatorì. Ciò 4.|?into più 
necessario in qullito che la Cassa,zio-
iifiâ  ha stabTfitó che ogni errore del 
prenditore ricada sul giuocatore, cui 
soatta di verificare la giuoc^ta. 
^ .T iuee ! lue© M -̂- Oi scrivono;: 

NeFWfc/uf/^tone fu annunzit^to, il 
aesiderio d'Aver maggior lii ce nel q&-'-
<lrivio cha, veneniio dalla chiesa'clll 
Santo, dai lato sinistro conduce 0 ' ' ' 
Zitelle ed anche^^a^S. Francesco, e da 
iato destro alS'ponte via Pontecorvo. 
3la non fu pr^cisaV) il punto^^^BX^ 
neces3i&"ctle sia posto|i|fiÌìaale; que­
sto dovì^bba essere pósto al pilastro 
della ivi esistente Macelleria^ cioè al 
lato destro.' Allora sì ottarrebbe la 
5uce desQerata ai tre angoli^^che ora 
sono Kieiie.ten^^ro. -

i- A rioohoscère^lftr^verità dell'esposto, 

U n a n i d i < - ^ Sulla pubblica via: Sampion Mourca óstentrunà coltura 
»-*- Non f^ocj^félemoaina agli aocat^^^'che non possiedej come sia in di fatto 

tmii dr mtìaiiore. ^ ^ ^ -r assoluto d* ogni possibile facoltà poe-
.ff •^y-'.-

% 

Ma io ;:1ft> àóh tale davvero^ j 
Ébberie provatemi che avetWìtr l 

mezzi di sussistenza, e vi contenterò*;; 

iHoUetCino f l l l o S**»o C i v i l e 
de) 3 ottobre 

IlVÉsoKo. — I^aschi 3. — Femmine 4. 
MoEtl^ -^ Un bambino esposto tJl'; 

Padova. , 
Piaauli Luigi fu, Vincenzo, d'.rnm 

57,contàdiho,coiÌìugàUdiOivitaftova. 

ll^È^fe 

' l ' - l l - ^ . i;iJr^'ii-^i <J,ji 
i*k-

i f r l ^ :^(_ ' r i t ì - . r ' ] f j ] ' f ' 

Padova h OttoMe , 
Rendita i^aZiana 5.,i?.,0/0 

coniànliU. 90.70. 
1 idem fine . . . . » 90.95. 

Genove , . . . 
Banco Note Ausi 
Marche, . . ., . 
Banche Nazionali 
Mobiliare Italiano. 
Rabattino. . \ . 
Mérìdionali ., . . 
coawmrnmte 
Cotonificio veniltefto » 
BaAcIte Venete. . » 

V 

'h 

» 2̂.10.114 
» 1.23.1 [4 
» 2225.. 
» 812 

•• 5 4 5 . 
510. 
340. 
232. 
184. 

tica, di co4l guisa l* Inteiligonza é 
spolpata, indèliolita, àfifralità ini 
mento. Qui trionfa la nullaggine fac-
cendUra, la brutigìa delle immagioij 
r inSfenza del sudatorofj^qui infasitì-
disce raó tmo 4el^,v^p e rasiraraip-
trìa de! soggetto ; qui noh V è l'idea 
che palpità;ìn forma Vìve muscolose 
scultorie; iMdea ch'è senso, il senso 
eh'è passione; tutto s'arrunciglia, si 
coqlpnde, s'ottenebra, :s* appicci^jii^òe, 
^i^p^rde in un(| sJiram|i;^coiabljatta 
S&rilW di goffe'parole. Ben diverso 
lo ecetlìcìsitìo 'da! Leopardi in con-ii 

I I - ' j -r^fi^ > jgjjj*"^ 

frónto di quello de! Mollica. Il: primo 
scaturisco dai convincimento dallo stû ^̂ ^ 
dio profondo daUa filosofia ;j,Vsepondd'^' 
dalla ìne\;jàènza,,d^lta sciempiaggtpép^ 
dal paradosso j;iil F r̂imo è uno scétti-J 
^cilm^^OTfé^^'Mo/^r^ino, il secot i iP 
invece intii'izzito, licenzioso^ trivialis- • 
Simo ; il primo è come la sublime ma^ 

y y ^ ' i ^ i . 

^^é^S^fìMo di Como del 3 ci segnala 
che un tempriale cominciò ; prima di 
sera verso Bellagio giun^e^ a Oomo 

f-

co prima'di mezzanòtte. ,, .̂  .. 
SI pronunciò con lampi, tuoni, vento, 

Q SI sciolse m un acquazzone che 
duro jiin pèzzoj Hducàndo Id: stradeJiii-
«90, stato inimaginabile. assieme iX^ 
r acqua cadde pure dalla grandine.r'g^ ^ __ . s-

Tutta questa mattina, Soggiunge; Skministro della! guerra amministrerà 
non ha cessato di piòvere ed il cielo : Tarmata, nia il c^po uà o<i.àqU ppiii.* 

: è sempre carico, di nubi. La gente 
Icomincia a tirar fuiori i soprabitldel-
cl'inverno ed i villeggianti ad - t hdà r -

f.f 

sarebbe nn ministero dt^combattl 
meato. . . ::^P- • ;•• :| ^ 

La vóce di malattia dal jĵ tJitó'inWr̂ ' 
orsa ieri in borsa, è smeat , L NTtit» 

zie dft Berline constatano <H viva emo-" 
iiòne prodoita dalla voce dal l'ichia 
Sinodi QuBiCilir al ministero; ^ 

li^lssemblea bulgara volò %|l'(ma-
'nimità il progetto stabilente, cho ìt 

I '. ' 

I - ' ' : ] 3 

cìpe. Il ministro essamio rus^o, il va» 
tp,̂ ,è, considerato ostile allàJIS*|i98Ìa. 

Sa-von») 4 . — n aindaoo a altri 
sene. • ^ ! personaggi ricevettero Biccfitrini, oh* 

Eie « i n v i l o à ' u t t »BPc*e. - Il J 'y ìs i^IWil^ì i lmento Tardy Benach,^ 
^',mmmmm^^"-"^j .M-̂ I t̂  F:ii'-> Ì.^^ÌIÌ.^. . 'Quindi face uri à gita in carròzza al 

•. ^ -! 

M 

i L ^ 

m / p l r P ^ ^ ^ e o *i l ' ; 'Lea:^dlsÌret to\yi 
dì-Lffidinara l a s » m ^ ^ e t t Ì l f K ^ 1 j b h - | f e , . . 

P a r i g i ^ 4t. L'ambasciata ot to-Tassava vari giovinetti è giovinette, 
ed à.titoìo di penitenza, impose lor#i 

•di recarsi a governare cipolle in un 
.campo i^lcl^rai proprietà ^ del i^W 
f s l i ^ s s o . " ' ' - •• ;• "••"• ••'•• f: 

E perchè.una.fanciullaai muovevA . , ^., , , 
più lentame^tSligiraltprieWd^^ 
la superficie. , . 

I M f ì W i B r d i a di Dio r i ^ r m ì a f l l 
cpsijqùalche lira;ad un suo ministroil 

mana smentisce che It 3Û  ana-
EtìOTtd. • 

Il ministro dell'interno presenterà 
Jtìn'-broeetto prescrivente cha 1 vandì-
tori dei giornali debbino g-.darne so-

- I 

ìn;^,te^ral 
C n p o e t a pa«iBOit;*-r".ynd|^ 

i f l ÌDS8àndrla, ' 4 . ^ I giornali in ­
digeni annunziano che il Sultano 
mandò ai Sudan un commissario spa-

• - i ' i i - i — 7 ^ - j — i i - - r - i r ' i i - I _ . - - ^ - I L ; : ' - , . • ' 

'>^ 

eiale incaricato di esaminaiv. ta s'tua-
^zione. Dicesi chf la PBrta sia inten^w; 

i 
r 

-*** : 
^^.fct,.:. 

misero im 
cai'boc^ fos-

À:;:;h 

•\ •- I 
'^•\\'$"'^.Ì%^-i^^% 

BlBLlOGElMl 
i n , . -

;1ì P e k ; V . ^ @ a n i p l e r l n i o l l i e a 
\^i^^k^^ 

, .11 Canfo deUàmUfidelJ . Sampieil 
b i l i c a m&k ^i^ffl^rtilem-^^sua 

hnlasticamente, il secondo barbAraman 
• ^ l ^ - ' I I ' ' .^^^^^p^^'^,^^ 

^ |̂Jttì;^^?^>il primo infine è un baP-Dlp, 
^^Jff un orrido Satana. 

B "--,ìy-i-: - {' "f :<•--"•¥/• l- , ; : ;>-• . . f^^-•Js••^•: ' i^^l . l 

eì'gamasco Camido 
' * 

Musa oscena sfacciata putradinosa,! 
scii^'ia violente maledizioni alla donna : 

^ e per una donna conseguentemente é 
• ^ d K t t o ' I l S a n t o ^ • / I 
Non mi p a r l a r W ^ # | i a - ' ^ • '^ '-% 

chè'in petto lòr nòfv palpita l i ampre | 
nàn.mi parlarJi^t^nfiid, '' 

r.f 

«,4éR:«ìBtsb:M|i'ai;,,i|iii'rp'i'^« I iìq.£^^:^^^^-1 

U n uo!rdl tutto» 

Ji 

ti-' 

^h 

é= 

fuelib del fT^tl-ìhiiloV : i rF i1no crea J^simpàtie H^lìa Regina riòtà'nélmondò 
Ietteraiio^.col nome di Carmen Sylva 

OjiePà ' ' tauovat t^ . .A Berlino l'ai-" 
tra seMffiteati;^j:eifir:ico Guglielrno 
ebbe luosro la.prima rappresentazione 
della nuova operetta di Strauss : Una 

mtB'a Venezia. 
Il teatro^lra^affbllatissimo; dirig^vt^ 

4'orcbestj^^ìlQ|,st6sso„ Sti[;au33. 
Il successo fu inferiore alla previ-. 

sione, l l - ^ | T O r m ; o ^ ' i r Ì t Ì f r i l l » a ^ ' ^ 
^rnente iip^^laudiibf^a gli^^^lltri dui 
furòrió';MocoUi freddamenté^':ia|glcun!' 
punti zittiti per lajrivialltà dal testò. 

VI sono nel terzo atlio, dei versi 
impossibili. ; 

Lo Strauss volle dare^ alla musica 
mcarattere^j:eneziano,^^ 

' ̂ sM 
T e m p o r a l i , t o m p e s t e , p log-^i 

' ^ ' i a ' e ffrerfdo.,,4pIarÌ/-3CnVe:l'4r;3na 
r;ti4aUJ;Una «jftìl'JfS ?! A-^*'*^^"^^^ 

Bulla provincia Veronese .un,, furioso^ 
temporale con granarne che arreco 'V 

h if' 

I 

«ivdetui quesW ìnclito' municipio di 
mandare competente persona in ofe 
•serali. Grazie!. 

Un assiduo, , 
P o v e r o p a z z o ! >r!7?̂  La decorsa;^ 

eve;̂  
, , *̂ .iî =̂ mv V . • i , . j t,««««« I dànnoì Fu devastatrice a Garda, Bar-
lasòValeWteggiar maglio da^Aincane. | doUrirt^Szise, P a s t r a n i , passò ik Val-

^ l l F 

I^J;L 

• I I i . 

•' P a r i s i , S. r4fA^^^ìg<^'^o a il ffa»-
lois assicurano cha#L ambasciatore 
spagnuplo : Nunez visitò i e n j f e r r y o 

,,Ohallemel,^6ftrimisaJoro una nota in 
CUI ,si,enumerano le rimostraano f?'i\la 

fSpagna e si domanda U pò . • »" de­
gli autori dal^m!tnif.^-iti ? ttt. 
e una soddÌ3fazione>,.propyk6.tiU ut-

^roltrasgio. 
Ferry e CfiaUemel avrebbero banis-

•Simo acGolto;fipceclami. 

3 

•% 

• T -
^ ^ ^ ^ n 

Ul 
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P ZON, Direttore. 
i'AiS9fto'STEFA.Ni, Gerente responsahita' 

:ìì 

M Inserzioni a Pagaménto 
ma 

éiki 
ypl^te ch^l^ contemporanei noti 

sàppiano.^l^'sia questo.yte |5 | . |^f |^ 
BceUìcio fino alla radice 
sarebbe una verg^nà. Ma fd' altipi 
versi U apoteosi : Son vecchiej epput* 

M. 

notte certo B. A. colto da improvvisa monotone,-r^ fanno a, Vamore,., gente 
alterazione montale corse nudo ìà ì-'']Jr^^a^cala 

policella,,b5jtè^,S,^frabrogip,S.,.Bietr6^ 
v<*ov»»**.«^ .̂ . tncariano,,Fumane, Nagrar, si estese 
^m'^fenflUi W a Lavagno, S. Briccip,; S, Pietro dn 

Lavagne arrecando'discreto danno. 
DannosissimCatl! Illasif'e-in Val dî " 

j.Oazzftao etilB^steloerino. : 
,À. óaldiarb, Vago, Colognola ai Collit 

Cfldde del nevischio misto a qualche, 
• | l à n r a l g r à n d ì n ^ njalaòh fede danm^' 

..quaU alcunuvéranaenttì nuovi, origi-

Il libretto a rZa l l e Genèe è una 

-'•^-

< - ' { 

•^déiie solite raffizzonatute. X^ episodio 
che svolge àvviérié nei secbio'scorso. • 

'^iì%<i"'^\iw^^>t-k^^^ 
; • 

• 1 ^ -
• I 

Li:-E?^^ ' - . f" ' j^ :N 

P i t WlOiVA 
T'.-I- • ' - • ^ - - • - • • 

' I - . - ^ r , ' . - : / • - • , _ -

i,tì? ĵ'̂ ;'< :̂̂ .̂ .̂;î .̂̂ i,, 

si vanta ben la vedova 
•^"iM"'-:-^:.m^f' - -. I l 

^.} 

•^Af i i iS f^^ i : •••••' • • 

ffragnuola pure a Vìgasioiél 
gentidi pubblica sicurezza, e raccol- mi fate pietà davvero povero illustre. I ad Isola della Scala. Non si conosce 
sere quellMrifólicé, 'condulSdólo a t ^ Proseguo: i^ uòmo n a c ^ w e / ^ à ì l ^ t n - | a 1 ì » ¥ concitale danno fparo^sialeg^^ 
civico Ospitale r ' 

S o c i e t à i r i d e • C o n c o r d i a . 

- » ' • • 

' (Agentia SUfamJ I ' .ÌB • I 

- | l ^ S - ^ ' ' r A ' i % ? ^ ^ , i . . , , _ , . . i , i _ 

. . f t lPàr lg l 
:^ii!=r'*:v!^^'j",r-" 

Km. ,-'',',' .^i 

t 

tei 
-i7i 
f!Ì. 

m 

La Società filodrammatica Iride.Con-
iprdia nell' int^ndimen|p^Ji J|re,pi:pr: 
,^^Ì^rÌ8petto:al,grande^^:%plp E ^ ^ 
rari lo dominava pròprio iòciò òhòt 

rario. - , ,;,w-.:.,,.i.- •.. 
Il Ferrari concambiava il tVaCto dì 

gentilezza di cui era stato fatto segno 
con̂ iRU ô tratto 41 . nm.m^M.^" '^ i to 

hoU ~~ sepolto nrte "tenèbre ^^^1^^^}^^^ ^^la^teirza volta>;pha5(ìnelle 
fy, . ., . „ . , l o c a l i t à vengono colpite da tanto ua-

^tupif^Q ' '^SjEOj.ne più si m o s s e , — Ml^^'J?- i^y?^'.^'•.y^<^•9^^^:••••: ^.^^ ^-.i^r^ •:î V̂''=.-'-!. ••;.-.;:-p.,,;^,,-:^v: 

pidi; bei pano?apQa;Ij||i,,|3 J | jt^^ 

^'•-•••=-s.,iì^i--(V:^i!^. ,|iV=:"i"f;"!;-tì 

||^^^ìl^hì^,=^i ' .òitórha^ragione dì dubitare^f^è mv̂  

. . • > Il Piemonte, ci si dice,,la grandina 
fu veramente devastatrice ed abbracciò'^'^' 

' larga estensione 

•é^^^^ jrJiii ^ 1 ^ ^ . ^ ^ . ' ^ ^ ^ ; ' j ^ ' 

I i-l — I 

Il 

1̂  

ft" 

» 

fefcJSi^^ 

m 
fceA 

5.gentiiezzà*i(i(>me 5;isult^JaUa seguente^ 
ìettefS'^v^ó sìftmQrHìeti^,d^ 

^liella sua iritègfità: 

Jllmi Signorif . 
Padova, 30 sett. 82; 

Io ,e,gf I f e Q c e ^ J f j M ^ ^ a r e , â ii'̂ '̂ 
onor. Sigg,JoglM^JÌSevani^^j^,^g^^^ 

.duy^y^òjlqual ;96n^P| ppteyp ftir^-f^c^?.̂ ,. 
la mìa modestia e accettari5|^l|:,a^ltò' 
onore offlrtoiioi dii còdes'ta'antica "e 
banemerita Società Inde-Concordia. 
^Pregando4 detti rispettabili •'"Sfg^aori; 
di prenderò atto e, serbare ricordo dij 

I^Jg^iia ripeterle, pei[^;ii|SÌtÌo, ,,V*t>̂ P̂̂ ^ 
' Jtivece sòiàmerite l'espressione della;. 

miano di cen&re sepolto — fra i mn^ 
sten e le tenebre —dormi! che quer 
sto,mondo é ancor incolto. — Mirab.i e.,, 

lSupen4p,sulj;iiitpa|y;, para 
^^hb • di: cenere che,jlpr|na|è;; desto sol • 

tonda, quadrata p. piramidale? Poi 
questo pugno di'cenere da un' occhia^f' 
lina aiVÌngiro e siccomas*avveda.che 

• - fc . n • • , • • " l ' i • - - - ! • . 1 

^^tinto4,s,^pC^lt(?Ji4^1Ìs|ey^^|;:^ «n 
:neb!:er;SÌ:.commuoy^,,a.pi,auge..>!;Q^lspe' 
•'razifrr<ii'Ìl̂ -r-̂ > .̂̂ Ora' sa2ue''"1ò>isócinf3rto 

S<raiiela<,^e.China 
41^ ! ^.èiTelegrammi da 

Hong Kong at New Yak flerald è iUo^t 
Standard assicurano che Cantone, eo-
; ej^^ti^4cna,,m, jeguitp, ,,^li;^ 
processo Logan. .Onda evitare u,n con-î : 
fiiitto, gli europei non escono daij^ 
possessioni" pròiietteda^^ 

" '̂polizia strappa ogni giqrAO,|,vmanifasti, 
minaccianti tutti eli stranièri di mas-, 
sacro 6 di incendio qualora la fljtta, 

ia?^entigradi^.face,j^a,,,freddp^,,^ensibllf^ 
&fS5Saì** * " ^ S * ° '* cha^^^lvi|mg;fflòttà^non ha la3ciat(|^>>ns,l^ng.. 

,:,ftncheM,JMojLG»rÌfl..Ra:,,Garda anarS j ( Ooi^igiìocftiMmisCrì. Contenni». 

furia una grandine t'"* -*•- ' 
tovinò^' devastò TiJitta' Ve 
làndqvirpochì momenti le;"speranza^^^^lj"^j^^^^^ all^'^mìsure pel manteni-
degli agric3ltor«,àf».P,P5?ide^^^^ ' menfe'^tSl'ordine,^l^a^'s^^^ autori 

I sottòscrittr si pregiano^ avvisar»-
chW'pHélla pròssima staglòh'f^il^ernala 
hanno ricevuto un copioso assortimento^ 
di stoJpré par mantèlli e vestiti da U0-. 
mo e donna di tutt% novità, nonché 
tappisti da pavimenti, stoEfe per mo­
bìli, cortinaggi, coperte e biaìacheria 
d'ogni .genere, per,,,corredi, i^ .I^Mp 

sa prezzi modicissimi. 
Per comodo dei ricorrenti fuori di 

Stamane-il'tèrmometròtera scesò^:# 

città, srspediscono campioni a quando 
la,,sp9sa,supaàAe..Lire,,,,25i,;?lè':^ merct 
verranno spedite fiancha.di porto a. 

V SI assumono commissioni par vestiti 
dàWoomò. 
31U Salvioni e Minorella. 

9ii-\wiajwrtf%t-^^izxvKrvri!BFX.'VSTWua3E^, 

ti 
N. 5 case nelle vicinanze dì Piar»» 
CàstelloV 

P e r l e trattativa visita e schiari-

• ^ ^ 

• I 

^^!:'^'^^^^:^,..Ì^&,:'chieftrsù^^^^ air /^genzir tdlPub-
^ ^''^|,'^^"!^"-^;|1i.rlvo.. dt Ra^'Alfonso. LMnclìiasta n o n t y » i t ó J * » ^ 4 4 a t e a ' . • • " 311» 

j q n inui*nignqw3« JÌM3 tfti^mmHBitfJj.aiw'gg™^^^^™^^ 

3i n-' aiuta 
- i i V ] : . , i - -<",i 1 / ; • ! • 

• VLMi ' ' - • : i - i -

, j i . - : I •- , - I l V - I I . 

ì^Q^poeta illiis^èi Lavita''^^una^im 
-"i^^i -̂ j 

qedia —r dissero i padri nostri,J-^Per 
n^Je spnj^mdomej - mi domandp^^^ 

§i^:kj:m,^citle;js,j tu pHtlm}'ajqual:^^ 
fiìda^ ;1;Pouh -ìlSfe.. che rniynàrdif ni^^^^t 

scolti e non comprenat^ — che co.^ae 
T'uomOf spiegami/ — o se noi sai. 

.t 

S---M-

dtìlla qualità la più scadente. / ' ", 
Sul lago la barca che tragitta i pas-

saggieiri'non potè •ayyicinarsi neppure 
al,ba,t^^llp^.a,,ij%ftpr^ (t^gto eraA'lFipeto 
dei-temporale) né portar forestieri: 
Viceversa Mi battello non si poteva 
,nì'iiÒVere; 
• Ufi,incidente tutto da^r^doreiu. mez­
zo a tanti, guai: 

Nuova Scoperta 
J;!!.^;:-:-F^.^'Jl!»-rÈ:S<:='*^?iriili'l 

, ~^^^vt^>^-^Lji-x • J,\-'-^^'ii^itÉ^;,'„ \A-n\ieste parole intendi'.,,, ra^ per quan 
mia vivissima riconoscenza. Iw*̂ " . . . f » 

;Ì 
^l'^i'i^si'iii^ 

E per cercare di dare_conferme 
alle mie parole con qualche fatto,; 
offro - - b^n,^,ttnuo cosa — a^,gt;^3iiJ 
BpettabileJJSpietà pienaiilic^nzt^,. dlJ 
rapprèseniairò rielle''8ua esercìtazionii; 
tuttiffìffoVrmièì'9;a^ltùtt* oVgi pub-
elìcati. 

Accollarlo, III. Signori ,Wensi della ^ 
Wm perfetta reverenza; 

Dev.mo , 
Paolo yerrori^ '^\ 

, — Giacché abbiamo a parlare della ; 
Società ii'l'do-Concordia così dichia­
riamo che la presidenza dijUa etessa, 
ama sì sappi%.q,o^ìe,ess^,4^^pei^f^,||a 
«ientÒ*%strarioa alle rappresantazioai 
ohe (|uà 0 ' là ftyssei^''state date ô  

••" per darsi da singoU soci. 

to.aguzzi la vi|t|^^,yo|,g|\.,i|(jn,ijx|^ se-":?; 

S|fì l ZÉ^^dr^unt i'riì!v;% (fatto ' d 

LéttÒf"miòJ'tì'è.:da farne •'un'iridigò.vvt ì.' i 

'.•i: stione. 

Il battello attraversando il lago nnn 
St accorse di un vivsjo -di, •pesceiK.̂ l̂o 

ginvesti^^JÒIruppé, sicché 200 e più 
;jjen<^b,Q,jiguudagnaroiio^4|laj;go,,e|^^^ 

baro la libertà. 

^ I 

m 

'T^4^:Ecòdi Bergamo narra che 
i eri,.,,y a rsQ,J],.nj e z z odi una g ̂ a n d in e. fi 11 a 

^ j , • j 1 I coipiva i territori di VaUlta, G|verinft 
Ora come ognun vede, la poesia ^ 1 ^ ^ , . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ d a n n l I g S n d Ò ^ o r m,«o 

•!̂ pjlÌpi,Mn. t.urtóiafimw ĵ.is«4^>. tlìvrcĥ r̂ '̂ qn̂ si m>ximir'^im^W' 
una bestanjraja: proceda. ii>,pq9h§ra4%,J#Taccagliersi,.]Nella purte montuosa più 

^' 'eie;5j^i^,pQt.4^,R^K^(;i;hÌ.,,giorni ôn̂ î-
nano venti inipetuosi a rigidi con scro-
SCI d acqua e dense nebbie che man-
dariò'a''male le'frùtta invernali #"M6 
castagne è con :perdita poi totale dei 

laro potevuno 2iunKore a maturanza. 
Anche gir uccelli di paesaggio inter-
rupperpyWlòrÒtrànsito.^tii^tìl tempo 

migliore d Ĵl* ucceUa|iop oorre^ Edi­
cole di esser e rovinato. 

una frazione dalla popolazione parigi-
riaì^nòu ••alterà!i^':^'rélaziony^col 
e col goyerno, elle,,protestai 
to contro l'oltraggio fitto al Re. 

VSennia^ 4 . — La Folittsch'i Cor- [ 
>*ispoh^07Ì^'dÌcb' che, chiU¥ar^l>irS'cup-
,cina, À].,governo serbq.^raUfìcherJ^l^lE^ 
convenzioae ferroviaria, sa vo l' aiipro 
vazionfj dglla bciipcina poi. , , 
• M a d i i ' l d , • * r ~T:;La'''- gendarmeria 
impedì' a 5Q giùdenti'(ji effatttifairò: Una 
dÌ0iqi5tji-^^igna:JiP,nzi,jU>^m 
dì Frància, Tiùti-i'rgiorunh de le prò-
vuicie di qualunque pariito protesta­
no^ WntrÒliMftcìdente^^dì^Parigi'll^^RV 
fu rice^vuto alla passeggiata eli,Bi^òfl 
Ritiro con un ovazione entusiastica. 
, l^e^rlisli 4,=n-?̂ - Gli incendi scop-

piati a Porto Principe durante i! mo-
vimento insurrezionale distrussero 800 

I i ' 

'•^^: 

?u J;'.\ì' 

<M 

• ^ r = : 

ffi*rcffifiataièa,..aagl, t@!^3 
Chi dQ-5!dtì''a mantafiaivi . m ^tim*''^-

morh\ds^.^!etJfMttfallontana^^V(ki 
l^e^dei dentiy faccia,..uso,.;.4ii-„qaQS5^s^a 
'"qua" che -fu. anajr4aata,,,,j,,..xÌtB^ .̂i,.';? -̂..':flft 
mandata (hi) pm eccellsaii chntuau, 

Per luso a cui serve fu dichiarataci. 
superiore *,• .qualuaq us altra acq ĵs!;:-
cpnge!:ipre^li(it,o.,.jfgoi|rtà.^5^c^^^^ 
venienza èstera. Attederai straifeiJUitsia^ 
te allo ricetta unit-* a nacone; 
wInventoce;^e fabbricante) AialiinMiSsfc 

..l^lwlgarfflfcM - ^ Padova,'Via dairO-i 
mversità^.^^K; 6. . .̂ ,,̂ ,̂ ,. .,„̂ ^̂ ,̂,̂ ., . 

Prezzo '(it'""'ogni Boìti^Uif'ìZy.« 
SGontò'"W'motodò"'ll'"ri:vWdifori, 

T. 

guazzando nelle lordezze del >nv|o,, 
ne|rìmproperÌi della casèrma: dalla 

ideclamuzioni espettorate delr acciar-
;̂ >Datore passa ai cicalecci insensati del* 
"P arpista, dallo e[|||SMm^omiitate 4^1^ 
,j|̂ p|:̂ pS!|QQ,,alle rozze #pay|gi,,jEag^2ii^ 

,t|||,^r^b^ccip^4li^s43^^^'^9^i^^ì**^*^'* 
.jìll dir còsi, va innanzi abbaruff.*nte 
:;Ìbl)àllottato;;-;w-''è'ÌncohsWgu^ 
mucidito. Si comprende come il signor 

£ giunto l'on. Man 
P-i s e. 

Hon&aq *. 
Cini. 

f a r i n a , •ft̂ .T̂ pi Secondo il Gaulóh, 
r imperatore, jUugÌialmÒ';^telegrafò,,ft:r;vre 

Utà. 
„.ìj.'̂ ;--i -• - :•"]'' •r?T'^jv1?^""°"i^i''''7Ì"'^r!^ÌL?,^-ì^|^:.i 

' ij ' USTI: 
11 

' f i j ù 

:'/''^'-^-d 

me'piii'ttòsto che contro vou-»^; 
' • Wtt|'isl,.,J:r^'^'^Ji;*^3Ì, lî i* JJdIgrado !9 

I l nuovo ministero, coiììposio di per-
sune interamente devote al principe, 

in v̂ a .S,.,,,paetafi£̂ .̂ ai,,,,J4,,i/g3GO nm 
casa "di civile abitaziùtiò "la ' due a»-
partaraenti tanto uniti che separati, 
^e'volendo mexzà a^piàOT^tenfenÒ. 
g.RfiiF..,tJ^ttativg,,a.:yisita.j'Ìvolge(;iil aU 
l'Agenzia di Pubblicità a ^^^.A^drea*. 
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Il F « v n c « B r a n c a è il liquore più igieo'cocfrfoscHit^ Esso'^è*%sccoman 
I. « 4 • . \ ' - ' ' - ' \ \ % - t _ * " •.'••1 ' . t , 1 ^ ^ ^ • t I • •*» ^ r a ' • -MTA 

IVI 

su 

RI 

ma^ ììlr^tiiprt, cnijogiri, mali Nervosi, mR}^^;!^} '^^aÀi^y'fpleenj mal di mare, nausee J s 
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# PKÉFEXXURA AP0S.T0UCA,,DEL.BENAAL-CE1STR/^LE , 

•PlìEO. SlGK0M^B'lL^t;'BnAN04" \ . • ^ ^- . ^m 
Qtìaloro le SS. LL. mi facessero l'agev.oiezza di lasciarmi avere il loxp celebre. 

F e r n e t B r a n c a a prezaì rìdoltr cerne ì'aî ^̂ ^̂ ^ neprj^nderei dodici dô̂^̂̂^̂̂^̂̂^ 

L'ottimo F c K n e l cilèfciDoJto utile, pei colerosvi; quali non di rado col solo 

^ !n">e^'yS^al^$Ìl?Ì*ctfnc4 MlrÌl^S^ci''rÌéP^è^^^WW4iÌràggioW^P^r tutti.kmà-.„, 
• • • l 5 t 

^ 1 8 ^ prodotti da'^diilsCotcÌiinii:eccesaivarBeute caldo. ' " ' r ' " 

'm 
WL 

Devotissimo loro, sel̂ vo,; 
. i j • . . -

Tî tPozzi. Pref. Ap 

IJ'. ' l ' i 1̂ ' :^'vf^p-^J-
^MUNICIPIO DI NAPOLI 

iVa|?o2(, 21 i)icflw6?-e 1 8 7 3 . ' 

i r F l u i r t i . | ^ r ^ » t n c o n ^ a l e e c e n t Ì < d i X5o)e^Ì9^^ 

' , è ' ^ Ì v ^ ; ^ ^ , v i J > ^ ' v ^ \ r - ^ : S ; Ì f c ^ -.V:-M:^;^:Ì'k^^À'}U- }^): 

e 
" * " . soffuon.o.a-yere J9ensiT)ilissime, le vie digestive. Laf 

princiuRiè azione è rattivitè digestiva che si ridesta, onde i l progressjwbenesi' 

—7 !.-.. i-T»'?-.>^i-5=;<w(i-.»|.:-i 9 >ii . 

quali^dopo co^ì fi 

le I convalescenti ne risentone. 

T ' 

Per 1 

Hi^^:y 
V * •-. * ^ ' ' 

'^S8 
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MI 

•^- l" r i* 
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• i l 

I -

i " 

B; 

1 ^ O t t o b r e a l l e ort i I O antl i i ievIflSane 
per M.oiflevideo e Buenos Ayres il Vapore r 

partirà, direttamente 

^ H^K'A'^-H"" 

^aiM. lìdb t8,^gloB^n& 
I ^ ' J V ' l ^ L - . " 

j • 

: Si^yìlàsciano biglietti diretti per Talcahiiàhò, Valpàraiso, Caldera, Arica,OaI-. 
lao, ed ^Itvi porti del Pacifico co*tì['trasporto a Montevideo r sui, piroscafi della 

Pe;; imbartìo.dlrlgersi alla S e d e : dell»..vSocie<tà, vî ,̂,̂ ^an Lorenzo, numero 8, 

^-

ìW^ 

m 

^ • ^ ! ^ 
• ^ . 

¥ 

n -m4 

I-I* >i 
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trovanslà^endibili all' ingrosso, presso''la 
Agenzia Lotigega, "Venezia ;u,al dètta^ 
glìoJiniEadoya alla fartnacist Zambelii ed 
alla drogheria Gr. B. Fabris, Piazza Unita 
d'Italia. 

n^re ogni, sort^ di cristalli, Yetrerìe . ece.̂  
'^;-^'F-^^i-^n^;j 

.\^ 

lB^ein^ìna p r o l i m i a t a per le mac-

î«B P o l v c r é ^ ' l n s e t l i c l d a a CeK 'ào . 
j^ù^i^£4miMà^m ifUlMf&^!i%$:i: 

;,; ̂ '- * ̂ <̂^ ̂ ' •"• •̂ •'̂ 1̂ ! .̂  ^^ifw^'^^w-w^ r ; 

3E::: 

>fi 

*» 

Ìg0lsrfii i^iiiè%ai*séiit^^^ùaìun^ 
Ci; que metallo finimenti da carrozza; orna­

menti da chiesa,jj^^%f ^-; : #̂.; 

Elixir 
,-i '.t i i 

V 

% 

^ 

fi 

care e contrassegnare la biancheria. Prezri 
zo cent, i.flp., 

E' prdVI-ìdénztàirme nuovìvritrovati con-
corranola sollevare !a.umariìt#foffererite. Tàìl^ 

'^j}m}^ 

t 

i 

^•7 

•^•l'S-

6S 

l^isto la Jecaljzzazip.ne della firma Rop!;ascntta del Sindaco di, Napoli, pél Pre 

fr 1.5J. 

• ^ 

>y tt .J 
'••^ i"* -« j i ' ì 

\ i 

«1. 

{.:• 

1s 

¥ 

0» 

a ^ . ! » f 2 ^i^i^enibré 1865...ùuy; 
giorno, 

d'cglij^tìlpf^tlo^cìitO'iiidhi?!^.essersi sepU^r^n;^:m^i1,o .vantàggio^^déllt^l^ 
detto . *'criMst. |?,rans|i.i | ii^ in,o,U^ in(jivi(|̂ yRp)i«>sf^iv:;^^^ ^mediclier 

e nel, iimedlo^effli acciacchi reBìdiiali dopo superata la malatiiai che con tanta 
inpistejnza 4 , prplmiiano e ritardano la Convalescenza. ^^.^ .̂ ^ ^' < ^ 

Nc!U'uiteresi«e'«Iella veirî  e deirnmàiiità, itsotioecritto ben volentitìri rilascia 
..Ja presènte d'cl^iar^J^ig^e;^ • ' ' mm.^ '*f\ te-ijj 

"à-^X^- um 
•H:!;:rrut:..-:i5if^ 

^ '̂ ^ '^PIETRO Do^tMENGGZZi Ued. Corta. 
MUNICIPIO 0'ANCONà 

l^fft^'^ 
' l i 

del si.gnopc,dottor?^ Visto jier la legalizzazione delVttVprèroessafitmai^^^^^ 

I DcU« rest(ffi«2«( Municipale. 3 Dicemàre 1865. Il Sindaco M. EAZIOLI 

f̂i 

n 

© • • • 

g. 
5̂ rji 

1^ 

I 
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•w 

a: 

| . t S ^ 

.1 ì ' 1 , ' U T . M I - I " * . ' . ' T i 'Z i . ^ ' f ?ì^!?i=*r^ f ' l ^ ^ i g W - l j I V O 

fblando^^is depurativo de lsangfe^ ' . . > *. 
^u esperinpeptàto emcacÌ3Sia«> néllf 1f1ibrx> 

A p c i n a ' d e l l ' ffiirenilta infallibile ^ , |E^ |}M'*^« , ^ % M f f , , M e : ^ ^ r d ^ ^ 
i^trlezione, dei .Gimici,. serve ara-̂ ^ 

jii^iir^Bllmente per letti ela?tici,iìe,d,9lti'i. 
; Q^obilî i.cife ^h'i non può^ ^ssQltita^^ntex 
.>oUeneriyjo%^,, pplyere,, ^r^7^(^J^gjìo^^ 

glia Cenfĉ Ŝ ì - i ; ;•'•" '«F- îSv-sriir i>: ̂ >»:• 

:fì IKi'itiiltoré i s t a n t a n e o ' . Premiata 

l;^^«^o«l ttltó n i a e e h l ^ I ' Gol sapone al" 
^ n̂ ele si lev4 qualsiasi mapcma da qualun-^' 
'•yàue st'offa dijlatìà'c^^^ 

S O a l p f f Z S j Q ; ' • - . - " ; ' • « •^•'^^- '- - • ' - • > • •• ? 

^esp^lie fé matprie^^ 
erosive, Pfèéei-và: da malattie chiunaué ad òĵ nf 
mese ne prenda m tra ^mattine cofisecutive^ 

.una bottiglia divisa in tre partì eguali, 
ÌIi«,raccoc9an4^n^,abbaM 

rnìjo in BaìdoviWXÌ>^!^ Esì.e). 
Eî -,ln., ?M9«^P)^e3^9,.l9':'farSK^Ìf r ^ p ^ Cor ^ 

rfh^S=^'>^'^'^r'!^]^t^^^"-ié^' à^'ltl:i*V&-%^i î =:!'/?;:';>:̂ -3i ' 

^ ^ 

i . . T 

SV':î  

• ~ ^ i 
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' ' • : • y-h .' 
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?^-
j - ^ 
t^7.-Ì-

ih 
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,. N. 184 — Presso T AmmMiistraz one de eior-̂  
^ Àkl '̂il BacèmUòn^,SmnfWk^We^^ 

Wern ieeoe i> m o b i l i sènza bis5- 'fermacia BèrgàmV'SimChì&viWWtW'fÌT.^ 
. îT.-.̂ i£î îVii-_ -̂JA'>.'v̂ K.u.i.-ii-̂ :̂£̂ .v̂ - ; macia Penili^ Piazza Commerciò, 36 38-^ e^ 

^mm^Mm^Smm- in: s. Biagio» de 
àèllà^ bottìglia Cetit. èO. v^--^" - I^OT'Ì^"?^ ^r^B^^Sco^^ Avi?«^% drogliiertj 

2098 
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? r 

^^^^^^P%^^ii^iÌ^?^ i;.̂ ^̂ :̂. . ^ K •.•''̂ •^!ĵ '̂̂ -'.:,Ty..-r ,̂ 

I I 

, -^'^^*^ ̂ (t^^l'^^^ ̂ ^ >" : Ì . ,M 

B^v 
I 

f 
Sitei^s; 

.:• i - ! J ' 

J.!.,fV 

iL^asgh 

I S e d a s l i a d ' a r g e n t o , l lJBilano. lSSt 
' SpeciaUià Brevettata Mila Bitta 

; ^ 
j . t b , ^ 

, . : i . . :^ . . , 

FiFLlpla l i r a - - ^ ' 5Hi|L Aiw|,, 
QHfiato muovo AÌWSIR© eccita meravignoi^aniente l'appetito. Si IISH nelle diiGcili dige-

ÌBÌÌMÌ, preserva dalle moiàttie epid.en^cbe ed é conpegtJértem*i*^Jtètffh'tÌfebbrile ed. anticolerico. 
rp5^^^^ : ' ^ - • . - • - . - - .-? I l !?^^?!.^- I>^;Ì^HL^ 

Priis© lo Stfibilìmen^o havyì sempre Uboratqrìo speciaĵ ê p êr la,ptepa^^^ìpm^ 

sfratto 
r 

^^i"C,^i'?ilti<':-?'ilj 

' 4 - V f * ' « • « « ' « É t 

.u..-^;. 

ni ^:/^5j^t=.^^-.. 

•^ ' --'--'' . ( • : ; - ' :> ' : ' ^ - ' ' - < . '! 

- I •h '^ "n- T 7 ^ , ^ l 

t-" Distinta cosi Meda^ 
glie alle Esj^osizioni 
Milano, Frairicbforte 
sim-1881, ei|rrie|t§,: 

-^^^A' 

- - , •} 

^ ^ , - *.^.""flÌ.tt?Htì^" ̂ ». 
Distinta con Meda 

i-| ••:-' .'•: - f l i t f-, •imi^m^(&»Vmi?Ss^;'x 

glie olle Esposizióni 
M,ilano,;,.|rah-cófórtr 
s|m 1881 "a ,Trieste 

1 1 

\ • 

L'Aqua d^ ] l 'Ama«aJ 'Mi< è fr^ ^, |errugij^ |»J^, , pii,jiccrt dì ferro e 
di gas e per conse^v^n^^^U p ^ ù j f ^ | ^ e e la meglio soj)p^r^ta dj^ d e b o j i ^ 
^i B̂ «!Js> oUve essere priva del g;cs80j che e.'̂ 'ste in quantità in quella di Recoaró con 
dannodicbViie l isa , offra i|i:,|iRntaggÌQ dì essereuii^|3ivit^ grtiaitaraldi c^^ 
naVtèrat^:,*? gasosa. — ^^ry^jiijpftili]^pnW.n§L4^1pri diM^^&o,jjij^latUe^dlvfegatoV'diK 
fìcili diaestioni, ipocondrie, palpUaziom di ci|o,rq,a|Teitnni nervose, emorragie, clorpsi, eco. 

EivoJsorai alla UlreifsaflM© «ì^lBa W&nteìn t%re»ial&^ àn] Sienori Farmacisti e 
depositi annunciati, psjgendo sempre la bottigliai coU'elichetta, e la capsula con im-
che'Wèssòv! ^Mea«!ffii »'«?»«e.-af¥i|9,^P|i.rgll<pf,4^ \ 

In a»M«Sf̂ «^ de^osjto m ^ n c y ^ i ^ r g s o I^gen^ia ^AMm^-r^Umm^M « * g » 
tappo Àniomo PiHZzelta Pedrocchi N. 534 A e presso la Bitta Pianeti Maurp e C. 
e alle farmocTe'̂ Cot-nfÌTO, Bernàrf^i^ B^^ver Bacchetti. " ' 2992 

l l r R i p p W r a n r a ( I IT^Wì^ l^^ d l c h i l i W r che r acqua fer-
ruginpsf>3e) BlipOTOa*i^M«nfan«w«; •d*•\|^cj«.^è,l|à^èol^^ c|lfUni«a^^di que^' 

' "'̂  ' " ^ " " "' '̂  "" • ' ' - "Veroiiìa'V 

in questo Comune. 
] | t ! o m f n r a f P i j ^ ^ n o r h ^ ferruginosa del Foiri«iinÌÌn^ffa qtale a 

detta dei pignori Medici ;più^ distintii^ jièr!la;giusta proporzione.deglv alcalinif^per là r i e 
chezz^ del ferr^? ;̂fî .per l' abbo«dan|ft,^^^ga« ^|£y|o^a|J^^^ 
W^i^^^ jy :«^n^« ' * qualsiasi a!,tra ac^ua ferru^inosa^^fier )a cura special^|nt^ a^j|o. 

^i esiga quindi sèmpre presso,i4 depositari-illacqua delEpntanino di.Pejo, e siirilìu-
tino quelle bottigUe chj,,n.fin partao^t^^ Fontanino di Pejo. 
' Balla Cancelleria Comunale 

Pejq 20-febb, 1883. 
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T ÎMBRO ESCLXJSp) 
BEL COMUNE D f ' P E J Q 

mm 
'̂ "î  ' 

>i:^-

•!-;t,ii^'^5^W.-R>. -^•^^>-^^'^<-v^/n^m^-i^fk'^W^Wr4---^^ ' ' . . • * • e4Pi'^0j/^^ò^h<^:^. {-11. :^m<^i^am.^-^iS^K%t,^m'^f0!^:»Sg';!Mi^. 

Casatiova Luigi 
Benvenuti Gtomtna'na 
Casanova Girolamo 

Gregqrì Francesco 
M(}rimli/Ì^ÌÌeo 
Ùdminp^ Salvatóre 
Vincf^h'zi Jiiusèppe 

.fimvPomnne, .(Sindaco) 
Ij Consigiere 

n i . idem 
RappjfO.^entante 

ideni 
idem 
idem 
ideai 

M 

kjerona. 
.,^ , ...,„, , Gittate Provincia. 

Pepositim Padova, presso;|rSigg. Pianeri Mauro, Coinelio, Durer Bacchetty e, Za 
\ nettijvendita jftjl̂ mî  farmacia. ' "'^^ ' ^̂^̂  

•̂  -[; ^-^^^^y.^i:gf-'^é=-^^ié^\^^ri^^^^:i-^ 
h • 1 ' : 

' • 
I f j 

. ^ . - ' ^ • - . . 
5Wflr.Tffl'f ^O^lVTi'fiVTtìl^W'SW^fl^^^An^ 

J^fc^ufly^majjK^^ 
^\Ì-^'-i 

tì*a 

- ^^ryarm^-

^f^F}f^^r\ n; '-^^P^^-' iag^iglg}^ 
":!^i^;-^?5i;s^K'f"? 

->.7^J.-J.-n--' 

co 
' ] . ' . ; 
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PREMIATO AtLE ESPOSIZIÓNI 

IDI ^ ^ R . I Q I , S l P 3 < r E - E , M i B L E O n S ^ - p - I B , ecc. 
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Padova, Tipografìa Idei BmiMgtim'^tmfmVVeneti),^"^h Pozzo Dipinto, N. 3836 


